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Nei primi giorni dopo la Pasqua di quest'anno sono sîali ultimati i lavori
di allargamento e s¡stemazione della strada che, staccandosi dalla pro-
vinciale per Bergamo, porta a Somasca. ll transito delle macchine e dei
pulmann non presenta più nessuna diffìcoltà e sono ormai un lontano
ricordo isudori degli autisti per venire al Santuario e le prolungate
segnalazioni acustiche dei pulmann per chiedere strada.

La.sinuosa via per Somasca è praticabilissima con qualsiasi mezzo.

Esprirniamo il nostro ringraziamento all'Amminisfrazione Comunale e
a quanli generosômente hanno permesso la realizzazione dell'impor-
Tanle opera.

ORARIO SS. MESSE FESTIVE:

in Basilica

ore ó-8-10-17

alla Vallefia

ore 9

IL SANTUARIO DI S. GIROLAMO EMILIANI E DELLA MADONNA DEGLI ORFANI
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DIGEMBRE
r568

San Pio V riconosce come Ordine

religioso Ia Compagnia di S, Girolamo

Una componente dellø oítø crístiana
è la mortificøzione. Gesù dice nel
Vangelo: Chi vuol venire dietro di
me, rinneghi se stesso, prenda la
sua croce e mi segua.

San Girolamo neIIø sua oita cercò
di mettere in pratica queste parole
del Vangelo. Ecco come ce ne parla
un srlo amico.

<Propose di imitare con tutte le
sue torze il suo caro Maestro
Gesù, per cui cominciò con mo-
derati digiuni a vincere la gola,
principio di ogni vizio.

Vegliava di notte. Leggeva, pre-
gava, s'affaticava, si umiliava
quanto più poteva'nel vestire,
nel parlare, nel conversare e
molto più nel cuore, riputandosi
nulla e riconoscendo dalla gra-
zia del Signore tutto quello che
di bene era in lui. Si sforzava di
parlar poco e soltanto delle cose
necessarie.

Custodiva i suoi occhi con ogni
diligenza, affinchè non vedessero
cosa di cui si avesse a pentire,
sapendo che è scritto: distogli
i mtei occhi, affinchè non oeda-
no la aanità>>.

pace, letizia, serenità

frutto delle celesti benedizioni

* a S. Ecc. Rev.ma Mons. Clemente
Gøddi, Arcivescovo di Bergamo

)< al Rev.mo Preposito Generøle,
Don Giuseppe Boeris c.r.s.

* ai Parrocchiani di Somasca

J< a tutti i devoti, ledeli e ammiratorí
di San Girolamo Emilianí

San Girolamo morì nel ,ì537.

Ma non morirono con lui le opere, a cui

egli aveva dato vita. I suoi amici e fedeli

collaboratori a Venezia, Padova, Verona,

Brescia, Bergamo, Milano, Pavia. Como con-

tinuarono la sua attività. Anzi, aumentando

essi di numero, ¡n trent'ônni sul suo esem-

pio e nel suo nome estesero l'opera dei

bambini orfani o abbandonati dai genitori

anche in altre città d'ltal¡a, come ð Roma,

Genova, Vercelli, Vicenza, Ferrara, Cremona,

Tortona, Reggio Emilia, Napoli, Biella, Man-

tova, Piacenza, Savona.

Perchè questa attività preziosa e benefica

potesse avere gôranzia dí continuilà e di

ulferiore espansione, erô necessario che la
Chiesa inlervenisse con il suo ricono-

scimento.

Non erano mancale tali approvazioni. ln-

fatti già San Girolamo aveva oftenufo uno

splendido riconoscimento dal Vescovo di

Bergamo e, poco dopo la sua morle il 5

dgoslo I538, i suoi primi amici avevano

visto dallo stesso Vescovo di Bergamo, Pietro

Lippomano erelta la loro Compagnia in una

verô e propria fraternità.

Due anni dopo, il 4 giugno i540, il Papa

Paolo lll ðveva concesso la prima ôpprova-

zione pontificia alla Compagnia. Un passo

avanti fu fatto ancora con la seconda ap-

provazione ad opera del Papa Pio lV.

Ma occorreva fare il passo defìnitivo.

Percíò radunatisi a Brescia il 2 maggio l5ó8

i compagni del Santo decisero di chiedere

al Papa che la Compagnia venisse ascritfa

nel numero degli Ordini di chierici regolari.

ln questo modo i suoi membri si sarebbero

potuli ímpegnôre con i voti religiosi solenni

e si sarebbe potuto conseguire quella libertà

di azione, che avrebbe assicurato il suo nor-

male sviluppo e la crescente espansione

delle sue opere.

Per questo motivo il padre Luigi Baldonio,

che era professore all'Università di Pavia

ed esperlo in quesle pratiche, ricevette l'in-

carico di recarsi a Roma e di traltare la
questione.

Era allora Papa San Pio V, il quale aveva

conosciuto personalmente San Girolamo a

Bergamo e a Como, quand'era ancorð un

Q,Ø0,', e,/í/,/'
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LA STANZETTA
DEILA MORTE DET SANTO

Quando San Girolamo conlrasse la peste,

venne ospilato in somasca in una stanzetta

di proprielà della famiglia degli Ondei, suoi

amici e benefattori. Qui egli passò gli ulti-

mi quattro giorni della sua v¡14. Vi si può

ancora vedere una grande croce rossa, che

egli fece tracciare sul muro di fronte al

letto sul quale morì. Appese alle pareti si

irovôno copie di alcune leilere scriile dal

Santo. Oggi alla slanzetta si accede ôttra-
verso alla Cappella dedicata alla Madonna

degli Orfani, che venne consacrata nel 1953
dal Papa Giovanni XXlll.

Croce tracciata dâ S. Girolamo su unâ
parete dellâ stanzetta dove morì.

I,'A!TARE
CON LE REI.IQUIE
DI SAN GIROTAMO

ll corpo di San Girolamo alla sua morle
venne deposto nella chieselta di Somasca,

allora non ancora parrocchia. Nel luogo ove
egli fu sepolto, a s¡nistra dell'alfare mag-
giore, oggi sono raccolte le reliquie di alcuni
suoi primi santi compagni. Dopo che San

Girolamo fu elevalo agli onori dell'altare,
fu erella nella chiesa una magnifica cap-
pella e le sue Ossa poste nell'urna, nella
quale ancor oggi sono esposle alla venera-

zione. Con le recenti trasformazioni questa

cappella può funzionare come un piccolo

santuario.

L'altare dedicato a S. Girolamo, in Basilicâ.

5

I LUOGHI DI SOIVIASTIA SACRI

ALLA IVIETVIORIA DI S GIROLAIVIO

semplice frate domenicano. ll Papa abbrac-

ciò la causa con entusiasmo e se ne fece

promotore davanti al collegio dei Cardinali

raccolti in Concistoro. Parlando in questa

occasione di San Girolamo, lo paragonò

nella carità, nello zelo e nell'umihà all'apo-

stolo San Paolo e per avvalorôre la sua

Testimonianza si servì delle parole di San

Pietro e di San Giovanni: noi abbiamo rnan-

S. Pio V, il Papa che conobbe personal-
mente San GiÌolamo e che il 6 dicembre
1568 riconobbe eome Ordine religioso la
sua Compag):ia.

gtato con Iuí; not, abbiamo ascoltato, Disto

e toccato con le nostre maní.

Così il ó dicembre l5ó8 San Pio V con la

bolla Intunctum nobis riconobbe ufficial-
menle la Compagnia dei Servi dei Poveri,

forrdata da San Girolamo, come un ordine

religioso della Chiesa e le diede il nome di

Congregazione dei Clttertci Regolari di
Somasca.

I¡ Pad¡e Angiolmarco Gãmbarana fu il
primo dei compaElr¡i di S. Girolamo che
il giorno 29 aprile 1569 emise i tre voti
solenni di povertà, castità, obbedienza,
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La slrada che da Somasca porta alla Valletla,
la via delle cappelle, f u costruila nel 1/61 .

Verso la fìne del secolo venne allargata e

nel lB00 f u eretlo l'arco di pietra di accesso,

Le cappelle con le statue in lerracolfa, che

raccontano lanfo al vivo alcuni episodi del-

la vita di San Girolamo, furor.ro erelte nel

secolo scorso. A r¡eIà cìrca della slrada si

inerpica su per il bosco la Scala Sanla, che

tutli idevofi del Santo salgono in atlo di

pen ilenza.

ln alto, sopra la stráda della Valletia, esisle

ancorô oggi una casa rustica, che iprimi
cornpagni di San Girolar¡o adìbirono ô

scuola per gli orfanelli. ln essa il SanÌo

slesso aveva ricavato una Cappella dedicaia

a San Francesco d'Assisi, di cui era tanto de-

voto. Benchè ll luogo sia oggi abbandonato,

è vivo desiderio che possa preslo essere

riconsacraÌo alla r¡emoria del Santo con la

ricoslruzlone della Cappella.

{1 I-iì str¿ìd¿ì (leÌle c¡pl)elle l,ì ('aga (lett¿ì Sllt Flatrtesc0

{
La sua coslruzìone risale al sec. Xll e forse

ônccrô prima. Luogo di confìne lra la Re-

pubblica di Venezia e lo SÌato di Milano
venne varie volte disfrulla per fatti di guer-

ra. San Girolarlo pose la sua abilazione
trô le sue rovine nel 1534. Ricoslruì la

chiesetta di Sani'Ambrogio e alloggiò con i

suoi orfanr e isuoi compagni in povere

côpanne. Qui il Manzoni immaginò il caslel-

lo dell'lnnor¡ina1o.

Dalla Rocca San Girolamo discese ad abiTare

alla Vallerla, esse¡rdo un luogo più ripararo

Dalla roccia viva fece scalurire l'acqua rni-

racolosa, ðncora oggi fonle di tante grazie

Nella Cappella del Crocìfìsso, erella nel se-

colo XVlll, soilo l'alTare è conservalo il

grande sasso, che serviva a Sarr Girolarno

per il suo riposo. Dalla ValleTla un senliero

porTa all'Er:emo, urrô rietrlranza rrella viva

roccia, dove il Sanlo passava pôrte della

notte in peniÎenzô e preghiera.
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I¡ piccclo cimì.teró delìa Valletta, ove sono
sepolti i Pâdri Somaschi, figli spirituali di
S. Girolamo. Qui è la tomba di Paolo
Marchiondi.

Nel cimilero della Vallettô, lra i più illustri

fìgli di S. Girolamo ivi sepolti, è la salma

di Paolo Marchiondi.

Nacque a Berganro nel ì 780. La sua vita

fu totalmenle dedicata alla educazione dei

fìgli del popolo e dei più abbandonati.

Un fedele figlio
San Girolamo

esse aprirono unô scuola per la gioventù

femminile.

Venne poi a Somasca nel I 809, ove visse

in rif iro ed orazione, ispirandosi alla vita

di San Girolamo e preparandosì a più ampie

opere di carita sul suo esempio.

Nel 183ó durante una terribile epidemia di

colera si recò a Verona ad assislere i malati

in quel grande ospedale.

Nel l84l è a Milano, ove fu impressionato

dal problema della giovenlù disadattala sen-

zô casa e senza pðrent¡. Dal Vicerè Raineri,

con la sua parola franca e semplice, oftenne

l'ampio convento di Santa Maria della Pace,

nel quale, con quanlo gli rimaneva del suo

parrimonio e con il generoso appoggio dei

milanesi, eresse un lstituto ammirato per la

modernità dei melodi educativi e specializ-

zalo per i particolari bisogni dei giovani

corrigend i.

Queslo lstiluto è l'afiuale Marchr,ondí, che

prenderà il nome proprio dal suo fondatore,

e che ancora oggi è con i Martínítt e le

Stelline nel cuore d¡ tulti i milanesi.

Nel ì853 ritornò a Somasca. Qui passò gli

ultimi mesi della sua vita e morì il 27 di-

cembre dello stesso anno.

d¡

Madre CATERINA CITTADINI

Già a Bergamo cooperò con Carlo Botta nel

suo famoso lstitulo e assislette la giovenlr)

in vari oratori con l'istruzione religiosa e

caritativa. ln favore di due sue sorelle Do-

menicane otlenne dall'aulorilà la reslifuzione

del convenlo di Matris Domini, nel quale

Nata a Bergamo, passò rufia la sua vita a

Somasca, ove gìunse giovane maeslra nel

1822.

lnsegnante nella scuola elementare di So-

masca, fondò poi un collegio per le fan-

ciulle e un nuovo lslituto di Suore nella

Chiesa.

Ebbe grande devozione a S. Girolamo e

sotto la sua protezione pose la sua Congre-

gazione, che chiamò delle S¿ore Orsoline

di San Gzrolamo.

Oggi le sue Suore in iutfe le regioni d'lialia

e nella Missione della Bolivia compiono un

bene immenso, soprattutto nella educazione

della gioventù.

Il 2 novembre un gruppo di ragâzzi det<Mârchiondir di Milâno venne ãUa Val-
letta per offrire una Messã e preghiere
sulla tomba del fondatore del lorõ Istituto.

La cillà di Milano volle ricordarlo nel Fa-

medio del cimilero monumentale tra i suoi

ciltadini più illustri.

Dal l9ó7 sono iniziati i passi preliminari

per la introduzione della causa della sua

Beatificazione.

10 11

Paolo
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L'annuale festa della Madonna degli orfani
quesl'anno è stata celebralô la domenica

22 setlembre. La S. Messa in canto del mat-

lino è slata particolarmente solenne per la

presenza delle due <scholae canlorum> di
Calolzío e di Chiasso che hanno eseguito

la messa dedicata a S. Girolamo e canti alla

Madonna degli orfani ôppos¡tamente com-

posti dal noslro P. Antonio Raimondi il
quale ha dirello personalmente il coro e la

piccola orchestra d'archi che lo accompagnô-

va. Abbiamo potulo ammirare la sobrietà

e la nobiltà d¡ tutli i branì veramente inlo-

nati al nuovo senso liturgico desiderato dal-

le ultime riforme.

La giornala piena di sole ha permesso nel

pomeriggio lo svolgersi della tradizionale

processione con il gruppo della Madonna

degli Orfani.

E' slata veramente cordiale e numerosa la
partecipazione della popolazione di Somasca

e di pellegrini.

Presiedeva lutfa la cerimonia il venerando

Mons. Ferdinando Guercilene delle Missioni

Estere, Vescovo di Kengtung in Birmania.

Al lermine della processione, prima di im-

partire la Benedizione Eucaristica, Sua Eccel-

lenza volle rivolgere la sua parola ai presenti

ricordando di essere un Vescovo missionario

espulso dalla Birmania e invitando i fedeli
a corrispondere ai tanti favori che Dio con-

cede alle nostre popolazioni rispefto alle dif-
ficili condizioni in cui si frovano le genti

che egli è stato costretto a lasciare. E' que-

sta, disse, la vera devozione alla Madonna.

Da queste pagine vogliamo ringraziare il
benemerito Corpo Musicale di Calolzio che,

come gli ahri annì, ha egregiamenfe conde-

coralo la processione.

2(l fiiovani $i con$a,cra,m a, Dio
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Mons. tr.. Glrercilerìa presiede la
sione in onore deìla Madonna degli

proces-
Orfâni.
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Dopo un anno di vita ininterrottamente tra-
scorso all'ombra del Santuario per imme-
desimarsi dello Spirito di S. Girolamo hanno
lasciato Somasca i Neoprofessi ì9ó8.

Dopo un lavorio continuo e non sempre fa-
cile, con gli inevitabili alti e bassi caratte-
ristici dell'età giovanile, unendo ai momenti
di entusiasmo quelli di una riflessione re-
sponsabile, hanno ricercato e trovato la

strada tracciata per loro.

Sono venti giovani che hanno detto di sì a

Dio che li ha chiamati a realizzare una mis-
sione di lestimonianza e d'amore. Sono gio-
vani che per essere pari alla vocazione loro
annunciata non si sono sþaventali alla voce
del Signore che così ha risuonato: <Se vuoi
venire dietro a me prendi la tua croce e
seguimi>, cioè, per dirla con Paolo Vl, una
vocazione di eroismo, una vocazione di ri-
nuncia, una vocazione drammatica, una vo-
cazione di esallazione del dolore e del-
l'amore.

Giovani che hanno messo in preventivo, per
essere davvero fedeli, tuÌlo quello che han-
no, tutto quello che possono dare, per es-
sere oggi fedeli a Cristo e per seguirlo fino
alla croce.

Quello di essere davvero crocifissi col Si-
gnore è la prima esperienza ! .

Così è la sequela del Signore, una espe-

rienza di grande sacrificio, di donazione
totale, che sembra annienlare la nostra per-
sonalità e crocifiggere ogni noslro desiderio,
ogni benessere.

E' una croce però che non lradisce la voca'
zione alla vita, come oggi pare pensino i

più, anzi dona una felicità che non ha con-

fronti e non ha fine.

Ora per conservare questa felicità e perchè
il sì sia sì per sempre, i Neoprofessi ,inseriti
in una nuova forma di vita, nello Studentalo
di Magenla, chiedono assistenza nella pre-
ghiera.

Il gruppo dei giovani che hanno consac¡ato la loro vita nella compagniâ di San Girolamo'
nel giòrno della loro professione religiosa.

$
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ll primo ccambio, della ñaccola votiva

Oratorio in pellegrinaggio.

FIACCOLA VOTIVA
Alla Parrocchia S. Carlo in Casalenovo, co-
me conclusione di una <due sere>> per la gio-
ventù sul tema <ll popolo di Dio in cam-
mino>, è stata organizzala una manifesta-
zione inlonata al fema trattalo: la <Fiaccola
vof iva >.

Nel pomeriggio del l2 oilobre scorso un
gruppo di giovani dell'oratorio sí è raccollo
in preghiera presso l'urna di S. Girolamo
dove è stata accesa una fiaicola che da So-
môscô, con regolari cambi, è stata portatô
fìno alla loro Parrocchia, per un percorso
di 33 chilomelri.
Nell'annuncio di questa manifestazione era
stato scritto: <La fìaccola votiva parfirà da
Somasca - San Girolamo, essendo quesTo
grande Sanlo in relazione col lema <ll po-
polo in cammino>. E, ricordata brevemente
la vita del Santo, si concludeva: (Come ve-
diamo dalla sua vita, S. Girolamo, girò pa-
recchio nel suo aposlolato e così anche noi,
accendendo la fìaccola presso il Santuario a

lui dedicalo, e trasportandola nella nosira
Parrocchia come simbolo di fede, vogliamo
essere il popolo di Dio in cammino verso
il bene.

OTTOBRE

4 Pellegrinaggio parroch. di Villa d'Ogna.
12 Suore e Parroco di S. Maria Hoé (Ro-

vagnale). - 50" di professione di Suor
Prassede Magni.

ì3 Parrocchia di S. Vittore al Corso. Ac-
compagna il gruppo D. L. Spreafico.

20 Parrocchia di S. Pietro Lodigiano.

* Due signore di Bosisio fanno un'offerta a

S. Girolamo e si raccomandano per ore-
ghiere. Avevano ammalate due ba¡¡bine e
lemevano qualche cosa di grave. E' quasi
scomparso tutto il male e confidano ancorô
in S. Girolamo perchè le sorelline arrivino
alla completa guarigione.
* Dalla Svizzera inviano offerte di SS. Mes-
se, anche Gregoriane, per devozione a S.

Girolamo.

* Un giovane di Lecco desiderava essere
esonerato dal servizio militare per ragioni
di sÌudio e di famiglia. Arriva in Santuario
tuflo pieno di gioia e di riconoscenzô verso
S. Girolamo. Otlenne ciò che voleva; però,
racconta, dopo aver fatto tante volte la Scala
Sanf a. Promette di essere riconoscente a

S. Girolamo.
* La Sig.ra Meda Vitloria di Lecco: <Mio
figlio era ammalato grôve. Eravamo dispe-
rati. Venni qui, pregai, ricevetfi la Benedi-
zione e S. Girolamo me lo guarì. L'ho delto
a lutta Lecco>>.

* Salvioni Michela, una bambina di sette
mesi è graziala da S. Girolamo. La mammð
fa un'offerta.
* Un papà che tiene il ragazzino per le
spalle, perchè vuole che senta ciò che dice'
<Questo qui si spaventava di tutfo. Di nolte
gridava. Eravamo disperari. Lo abbiamo con-
dotlo qui. Non so cosa sia successo. ll fafto
è che ritornato a casa fu tutto un altrorr,
* Due signori salgono verso la Valletla.
Uno è industriale a Padova, l'altro è arbitro
di calcio D.N.B. Quesl'ultimo si presenta così:
<Conosco già queslo luogo, essendoci stalo
quatïro anni fa. Domenica dovrò arbitrare
nella parfita del Lecco. Ho pensalo di fare
visila a S. Girolamo e con me ho voluto
portare quesÏo mio amico>.
* Un signore di Messina: <<Sono venuto a

ringraziare S. Girolamo perchè finalmenle
ho lrovato qualche cosettina. lnvalido come
sono, dopo l'ultimo infortunio, nessuno più
mi dava lavoro. Ora ho trovôlo un posto e
posso d¡ nuovo stare benino con mia
moglie>.
* Una signora di Bergamo: <<Sono quaranlô
anni che non vengo a S. Girolamo. Oggi
mi Trovavo qui nei dinlorni e ho voluto fare
una scappðta al Santuario. Forse sarà l'ulti-
mô, ma intanto sono venutô e sono conten-
tissima >.
* Una Signora arriva che è quasi notle e
dice: < Non ho potuto fare la Scala Sania
perchè è notte. Mi benedirà ugualmente S.

Girolamo? Ho la figlia ammalata. Ho tanla
fìducia nel Santo>>.

t

Oratorio maschile e femminile di Cassano
.l'Adda con il Parroco D. Domenico.

Consorelle del SS- Sacramenlo di Paulìo'
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Gruppo di piccoli pellegrini.
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Benzoni
Garola

L. 2.000
1.000
2.000

20.000
10.000
3.000
1.000
9.000
4.000
2.000

10.000
13.000
10.000
10.000
5.000

10.000
5.000
5.000

15.000
10.000
5.000
5.000
5.000
5.000
2.000
2.000
5.000

10.000

Verrocchio
Milani
Conti
Manzoni

L. 1.000
1.000
1.000
1.500
2.000
1.000
1.000

100.000

Parolarr
Bolis

5.000
10.000
10.000
20.000

3.000
2.000
1.000
2.000
2.000

15.000
4.000

20.000
1.000
1.000
1.000

10.000

Riva
Crespi
Cantamessa
Arrigoni

Bonacina
Savini

Migliorati
Malnâti

Arditti
Valsecchi
Brusadelli
F'umagalli
Lanzani
Misani
P. B,
Milani
Benzoni
Valsecchi
Gusmini
G. N. Santamaria

Maggioni
Corno

Melzi
G. R. L.
(in ?nemoria di Franc.
M. A.
(in ?nemoriã di Franc.
F. Forlani

Milani
Bolis

Aîrigoni)
, 50.000
Arrigonil
¡ 10.000

o. P.
B. P.
A mezzo P
Redussi
Arrigoni

Brusa (in nTernoîiã di Fronc. Arrigoni\
A. F. ' 50.000
litr mentoria cli Frcnc. Arrigonil
Bonacina " 3.000(in memoïio d.í Frattc. Afiigoni)
Amigoni ' 2.000(in tnetnoria di Franc. Arrigoni)
Lanfranconi r 10.000

Redaelli
Bonacina
Martello
Berra
Della Vecchia
Restelli
Lumone
Bestetti
Bosisio
Valsecchi
Mânzoni
N. N.
Nava

Ca¡boni
N.N.
Sala
P. B.
Valsecchi
Lari
Conti
Milani

5.000
5.000

10.000
7.000
2.000
3.500
6.000

10.000

Ad ogtti B e 27 del ¡nese si
celebra' uno. Sønta Messa
per tutti i benefattorí otui
e defunti. Nouizi e Reltgiosi
Li ricordøno ognz giorno
aI Signore.
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Aiutateci a diffondere il Bolleîlino di San
Girolamo. Passate la presente copia a

qualche voslro amico, oppure inviateci
l'indirizzo e noi provvederemo alla spe-
dizione.

I devofi e gli ammiralori del Santo de-
vono sentire il dovere di abbonarsi e
diffondere il Bolleftino del suo Sanluario.
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Abbona menti:

ORDINARIO

SOSTENITORE

BENEMERITO

t. r.000

L. 2.000

L. 5.000

ORARIO SS. MESSE FESTIVE: in Basilica: ore ó.8-t0-17 r alla Valletta: ore 9

IL SANTUARIO DI S. GIROLAMO EMILIANI E DELLA MAÐONNA DEGLI ORFANI
coN ÀppRovÂzroNE ECclEsrAsrrcA - BUSETTi GIAMBATTISTA: DrRErr. REspoNsABrLE
sANruARro S. GIROLAMO EMILIANI - rEL. pREPrsso 0341 - N. 40272 (LEcco)

TRTBUNALE Dr BERGAMo N. 181 - SOMASC.A' pRov. BERGAMo
TIPoGRAFIA FRATELLI POZ,ZONT - CISANO BERGAMASCO - TEL.78.10.43
spEDrzroNE rN ABBoNAMENTo posrALE - cRuppo 4 - c. c. posrALE 1?-143 - BREscrA

Anno Llll - n. 514 Gennaio-Febbraio'1969


